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Il Papa 
in Cile 
poto chiamandolo Campa­
mento Giovanni Paolo II. 
Un'occupazione abusiva per 
tentare di costruirsi una ca­
sa sperando di farla franca 
con la polizia durante la visi­
ta del Papa. Sono arrivati 
giovedì sera 400 carablneros, 
300 para, 50 civili Due elicot­
teri volavano raso terra e 
sparavano sulla gente. Ro­
berto Fulca, 26 anni, è mor­
to. Cesar Mejas e Luis Verga* 
ra, 1B anni, sono moribondi. 
Rosa Aranledo, 38 anni, che 
era riuscita a rifugiarsi In 
Una casa vicina, è stata rag-
giunta e gettata dalla fine­
stra del secondo plano. Tre 
feriti cosi gravi che 1 publa-
dores che hanno fatto la de­
nuncia sostenevano che a 
Conchall c'erano quattro 
morti almeno. I feriti sono 
100, molti di loro sono in sta-
to d'arresto. Un'ora di terro­
re, Il primo morto politico 
durante un viaggio del papa. 
Ieri mattina ha Incontrato 
Carmen Gloria Quintana, la 
sua faccia straziata Solo due 
abbracci e, a frenare un ten­
tativo della ragazza di par­
largli, una frase -so già tut­
to*. Non ci sarà pace né vita 
né riconciliazione In questo 
paese se non si condanna 
chiaramente il regime di Pl-
nochet. Il meccanismo va 
avanti, da solo non si ferma. 
La mattina la dittatura mo­
stra la sua faccia suadente a 
un papa che si affaccia dalla 
Moneda come un ostaggio, 
la sera ammazza poveracci 
Che cercano di costruirsi una 
capanna. Sono ottocentoml* 
la, In Cile le famiglie di sen­
zatetto. Appena se ne va il 
Papa — hanno detto 1 milita­
ri — Il ammazziamo tutti. E 
un annuncio ufficiale. 

Nello stadio nazionale I 
giovani hanno atteso Gio­
vanni Paolo II per tre ore. 
Diverse centinaia di quelli 
rimasti esclusi sfilavano In 
corteo. tFratello Wojtyla 
portati via II gorilla-. Con­
trolli ferrei per quelli che en­
trano. Non si possono porta­
re cartelli) striscioni, niente 
che esca dalla coreografia 
Ufficiale. Ma qualcuno riu­
scirà a sfuggire al carablne­
ros. Lo spettacolo bianco. 
Slallo, rosso dell'Impeccabile 

rganlxzazlone — fiori, un 
prato gigantesco con la ero-
Cd. I ragazzi della guardia 
papale con le loro pettorine, I 
fazzoletti e le bandiere, l 
gruppi folklorlatlci del paese 
con tanto di abitanti dell'iso­
la di Pasqua In gonnellino di 
paglia e collane di fiori — 
cambia la sua uniformità 
quando 11 Papa entra nella 
macchina di vetro. Spunta­
no bandiere cilene, cartelli 
del Mlr, si srotolano decine 
di striscioni. Uno enorme 
•Flnochet assassino., ha an­
che la doppia scritta spagno­
lo-polacco. Il Papa, come 
sempre in questi giorni, è 
molto applaudito quando ar­
riva e quando se ne va, poco 
quando parla. Giovedì sera è 
stato Interrotto, contrastato, 
perfino fischiato nel corso 
del suo discorso. Non da tutti 
certo, I giovani cileni sono 
divisi e straziati come lo è li 
paese. Ma non serve loro 
molto per ritrovare l'unità. 
Allo stadio nazionale che é 
stato 11 macello del regime 
del 73 gridavano tutti •liber­
tà!, rischiavano tutti quando 
passava l'elicottero della po­
lizia, 

Parlano 1 tre giovani scelti 
per offrire una testimonian­
za della vita della gioventù 
cilena, Nei loro appelli acco­
r t i ss imi gli stessi toni delia 
mattina nella poblacion de 
la bandera. Dice Freddie Or-
meno, organizzando all'ulti­
mo momento uno smacco 
all'ufficialità'. -Non ti legge­
ro Il messaggio che eresiato 
preparato, non ce la faccio, 
voglio darti una testimo­
nianza vera di quello che 
provo. Studio In un collegio 
della capitale dal quale han­
no cacciato moltllnsegnanti, 
non ho prospettive a meno 
che non faccia 11 militare e lo 
Invece voglio lavorare con le 
mani pulite. Non è facile vi­
vere dove vediamo una cul­
tura di morte e ti dirò final­
mente che soffro, piango, 
canto e rido perché un popo­
lo che è 11 popolo di tutti è 
schiacciato e soffre repres­
sioni. La disoccupazione, la 
mancanza di opportunità di 
una vita degna, la divisione 
delle famiglie ci fanno soffri­
re e ci tolgono speranze*. 
Giovanni Paolo II legge II 
suo messaggio, Con una 
grande capacità di attirarsi 

f ll applausi ribadendo due, 
re volte le parole nel mo­

menti In cui Intende farlo. 
Con altrettanta capacità di 
scivolare su frasi che ha in­
serito nel discorso ma sulle 
quali non gli fa piacere che I 

f ;lomnl riflettano. -Assume-
evi le vostre responsabilità 

In tutti 1 campi aperti nel 
mondo. Ora In questo stadio, 
luogo di gare, grida e ap­
plausi ma anche di dolore e 
sofferenza in epoche passate 
Voglio tornare a ripetere al 
giovani cileni: assumetevi le 
vostre responsabilità! Slate 
disposti, animati dalla fede 
per 11 Signore, a dar ragione 
della vostra speranza Con­
tro la cultura della morte si 
può combattere soltanto es­
sendo ottimisti e pensando 
che sarà la vita a prevalere. 
Va avanti. Il male della so­
cietà — sostiene — è nel cuo­
re di ogni uomo mei peccato 
personale che sempre gua­
dagna più spazio nelle co­
scienze nella misura In cui si 
perde 11 senso di Dio» E al giovani chiede che facciano 

1 Cristo la pietra angolare 
della loro vita e della -nuova 
civiltà che nella solidarietà 
generosa e condivisa dovrete 
costruire», Poi si fa aspro per 
chiedere che vengano lascia­
te da parte tutte le Idee che 
giustificano la violenza per 
attraenti che possano sem­
brare o per sicure che possa­
no apparire le ragioni che le 
sostengono. «Per questo e ne­
cessario che allontaniamo 
dalla nostra vita l'odio, che 

riconosciamo come ingan­
nevole, falsa e incompatibile 
qualsiasi ideologia che pro­
clami la violenza e l'odio co­
me rimedio per conseguire la 
giustizia L'amore vince 
sempre» Chiede al giovani 
che facciano la lora scelta a 
favore di Cristo e che respin­
gano tutte le Idolatrie del 
mondo. E 11 momento delta 
serata In cui chiede più ap­
plausi e li ottiene «È vero che 
volete lasciare gli Idoli della 
ricchezza?» Il coro risponde 
«Si». Prosegue «E vero che 
volete lasciare gli Idoli de) 
consumismo, del denaro fa­
cile, del potere1'» Lo stadio 
ancora rlspqnde- >SÌ». Esage­
ra, chiede. «E vero che volete 
abbandonare l'Idolo del ses­
so?». Lo stadio risponde, tut­
to Insieme: -No». Va avanti 
ancora. «Alzati giovane e 
partecipa, sei chiamato ad 
essere un ricercatore appas­
sionato delta verità, un colti­
vatore Instancabile della 
bontà, un uomo e una donna 
con vocazione di santità. Che 
le difficoltà in cui ti tocca vi­
vere non siano ostacolo al 
tuo amore e alla generosità, 
ma stano forte motivo di sfi­
da. Non stancarti di servire, 
non tacere la verità, supera I 
tuoi timori, sii cosciente del 
propri limiti personali. Devi 
essere forte e coraggioso, lu­
cido e perseverante In questo 
lungo cammino. Il futuro 
della giustizia, Il futuro della 
pace passano per le tue mani 
e sorgono dal profondo del 
tuo cuore. Sei protagonista 
nella costruzione dì una 
nuova convivenza, di una so­
cietà più giusta, sana e fra­
terna». 

La cerimonia è finita, Il 
Papa-spettacolo se ne va. 

Ieri mattina Wojtyla In­
contra con gli altri malati — 
non ha accolto la sua richie­
sta di udienza privata, non 
l'ha voluta allo stadio nazio­
nale — Carmen Gloria Quin­
tana. Sulla cultura della 
morte avrebbe molte cose da 
dire ma 11 Santo padre la 
blocca «so già tutto*. E vero, 
in Cile 11 Papa è venuto dopo 
aver declno che sapeva già 
tutto. E non ha voluto vede­
re, non ha voluto sentire gli 
appelli, le richieste, le mani­
festazioni che con tanta fati­
ca Santiago gli ha orferto. 
Probabilmente 1 protagoni­
sti la pagheranno con una 
repressione terribile. Pote­
vano risparmiarsi la fatica. 
La transizione è avviata sen­
za di loro, Indipendentemen­
te da loro. Va sicuramente 
bene per 11 dipartimento di 
Stato, meno per 11 vicario di 
Cristo. 

Merl i Giovanna Maglia 

La De 
e il voto 
tari del disciolto pentaparti­
to. Ma ha detto chiaro e ton­
do che ha un senso soltanto 
se lo si convoca per definire 
le «procedure» per giungere 
alle elezioni anticipate. In al­
tre parole, per decidere di co­
mune accordo come affron­
tare il dibattito In Parlamen­
to e con quale governo pre­
sentarsi alle urne. 

Tutta la De teme l'appun­
tamento parlamentare. Se I 
socialisti chiederanno che II 
dibattito si concluda con un 
voto, si troverebbe In serio 
imbarazzo: sarebbe costretta 
a votare la sfiducia a) gover­
no e apparirebbe cosi come 
la sola responsabile delle ele­
zioni anticipate. 

A piazza del Gesù si sta 
dunque cercando di capire 
come si possa Impedire una 
slmile eventualità. Si spera 
naturalmente che Craxi de­
cida di confermare a Cosslga 
le proprie dimissioni, senza 
nemmeno presentarsi alle 
Camere. E si attende 11 di­
scorso con 11 quale 11 leader 
socialista, domani, chiuderà 
Il congresso del suo partito. 

In coso contrarlo, De Mita 
ha messo al lavoro 1 propri 
costituzionalisti per trovare 
una via di uscita. Una scap­
patoia sarebbe già stata In­
dividuata. Craxi, prima di 
presentarsi alle Camere, do­
vrebbe convocare 11 Consi­
glio del ministri. Qui potreb­
be essere •sfiduciato, dalla 
De, che nel governo è forza di 
maggioranza assoluta. A 
quel punto, 11 passaggio par­
lamentare diverrebbe una 
pura formalità, per consenti­
re a Craxi — come già fece in 
Senato un mese fa — di 
preannunciare l'intenzione 
di recarsi al Quirinale per 
confermare a Cosslga le di­
missioni. 

Per questa Ipotesi sembra 
premere anche Spadolini 
Liquidando la proposta di 
una riunione a cinque — pri­
ma di lui, Nlcolazzl l'aveva 
definita •velleitaria» — il se­
gretario repubblicano sostie­
ne che «un'Iniziativa deve 
semmai partire dalle sedi 
Istituzionalmente qualifi­
cate, perché i vertici sono 
convocati dal presidente del 
Consiglio e non da segretari 
di partito*. 

Quanto al governo eletto­
rale, lo scontro nella De è an­
cora aperto. De Mita, al ter­
mine della riunione con­
giunta del direttivi del due 
gruppi parlamentari, ha di­
chiarato ieri sera che II rin­
vio di Craxi alle Camere 
•non è la soluzione della cri­
si, poiché questo governo è la 
ragione della crisi» Insom­
ma, Craxi deve comunque 
sloggiare da palazzo Chigi 
Ed uno dei suoi più stretti 
collaboratori, Il capogruppo 
al Senato Nicola Mancino, è 
stato ancora più chiaro -È 
davvero difficile pensare che 
a gestire l'eventuale campa­
gna elettorale possa essere 
chi, per difendere solo le pro­
prie ragioni, non ha Inter­

pretato quelle di tutti». 
Ma Forlanl, come si sa, ve­

de in questo irrigidimento 
della segreteria un pericolo 
per 11 pentapartito anche nel­
la prossima legislatura, e 
spera che prevalga 11 «buon 
senso, prima ancora della ra­
zionalità che poi ci sia anco­
ra spazio per 11 buon senso, 
In questa vicenda, non sono 
In grado di giudicarlo» 

Ma nel braccio di ferro tra 
De Mita e Craxi, Spadolini 
preferisce rimanere a guar­
dare. «Non slamo per questi o 
per quelli, nella contesa tra 
De e Psi che riteniamo esizia­
le per 11 nostro paese e che ha 
avuto effetti già cosi negati­
vi*. 

Intanto, appare ancora in­
certa la sede in cui dovrebbe 
svolgersi il dibattito parla­
mentare. Giovedì Fanfani 
aveva comunicato che Craxi 
si sarebbe presentato al Se­
nato. Ma Ieri, Il presidente 
della Camera Nilde lotti, con 
una lettera a palazzo Mada­
ma, ha detto che sarebbe 
preferibile Montecitorio. 

Giovanni Fasanalla 

Congresso 
socialista 
per rinunciare al vantaggio 
— il governo elettorale — 
che 1 suol fedelissimi esclu­
devano di poter mal cedere. 

Insomma, rinunciando a 
Ingaggiare una battaglia dif­
ficile {anche sul fronte istitu­
zionale) Craxi darebbe prova 
di moderazione e di respon­
sabilità, due carte da giocare 
nello scontro frontale che si 
aprirebbe con la De (e non 
solo coi suo segretario). È su 
quest'ultimo punto che sem­
bra esserci però ancora In­
certezza: se si bruciano tutti 1 
ponti, che fare dopo le elezio­
ni? SI può contare esclusiva­
mente sulla disfatta di De 
Mita e sul suo allontana­
mento? Un'eco di queste 
preoccupazioni si poteva co­
gliere nella voce che girava 
insistentemente ieri sera: nel 
discorso di domani Craxi po­
trebbe addirittura annun­
ciare Il suo ritiro, addossan­
do naturalmente alla De tut­
ta la responsabilità ma evi­
tandole un voto contrarlo in 
Parlamento che renderebbe 
ardua una ripresa post-elet­
torale della collaborazione. 

È chiaro che di questo si 
preoccupa chi, come Enrico 
Manca, dalla tribuna del 
congresso esarta a «contra­
stare con fermezza la linea 
egemonica della De svilup­
pando In pari tempo un'Ini­
ziativa positiva verso questo 
partito*. È chiaro che la stes­
sa preoccupazione spiega I 
toni più moderati verso la De 
evidenziati dal dibattito di 
Ieri, dopo gli assalti all'arma 
bianca di 24 ore prima. Ma la 
riflessione sul -che fare» non 
riguarda solo il versante de­
mocristiano. E si può dar 
credito a quel dirigenti che, 
garantiti dall'anonimato, 
assicurano che ormai «si è 
aperta nel Psl la discussione 
sul dopo*. 

Del resto, c'è chi non 
aspetta di raggiungere 1 cor­
ridoi per dichiarare (Paris 
Dell'Unto, dalla tribuna) che 
la prossima legislatura po­
trebbe vedere «un governo 
senza la De, con l'appoggio 
esterno del Pei». Colpiscono, 
Insomma, anche I toni più ri­
flessivi che li dibattito rivela 
sul rapporti a sinistra e con 1 
comunisti, francamente al di 
là delle elusive affermazioni 
delle Tesi. E, Infine, In un 
modo o nell'altro, sembra 
che 11 congresso si renda 
conto di ciò che De Mlchells 
dice chiaro e tondo dalla tri­
buna: «La rendita di posizio­
ne non dura all'infinito, e 
non possiamo contare sem­
pre sulle difficoltà e la crisi 
di Identità del due partiti 
maggiori». 

Per quanto pigramente, 
senza scarti e sussulti che la 
crisi rende impensabili, Il 
congresso pare Insomma re­
gistrare la conclusione di 
una fase e la necessità di ci­
mentarsi con un futuro in 
cui 11 Psi si troverà «nel gua­
do» assieme a tutti gli altri 
partiti. Quanto di tutto ciò 
ritornerà nel discorso di Cra­
xi, è ovviamente impossibile 
a dirsi. Sibillini, I suol fedeli 
si limitano a dichiarare che 
«In caso di elezioni, lui prefe­
rirà certamente andarci da 
segretario piuttosto che da 
presidente Sarà più libero» 
un avallo, come si vede, all'i­
potesi di rinuncia a gestire 11 
governo elettorale Che il Psi 
abbia davvero ripiegato da 
un obiettivo presentato co­
me Irrinunciabile, e natural­
mente da vedere: ma è certo 
plausibile che il vertice so­
cialista abbia soppesato I prò 
e i contro di una resistenza 
che avrebbe non solo aggra­
vato lo scontro con gli ex al­
leati ma avrebbe anche po­
tuto condurre il partito a un 
nuovo conflitto con 11 Quiri­
nale E, In questo caso, come 
criticare un presidente di cui 
11 Psl ha appena elogiato la 
saggezza per il rinvio di Cra­
xi alle Camere? In fin del 
conti, notano soddisfatti 1 
collaboratori di Craxi, basta 
questa decisione di Cosslga a 
far giustizia del sospetto di 
•inaffldabllltà democratica» 
lanciato da De Mita. 

Antonio Caprarica 

Sciopero 
ferrovie 
trovano ora a dover fare i 
conti con la sentenza del Tar 
del Lazio che limita ulterior­
mente la circolazione dome­
nicale del camion •fuorileg­
ge», adesso, sono anche 1 
mezzi che trasportano generi 
alimentari deperibili. Le as­
sociazioni di categoria han­
no già protestato annun­
ciando una specie di «rilan­
cio»' chiedono al ministro di 
decidere d'autorità un fermo 
generalizzato nei giorni fe­
stivi (dunque, stop anche ai 
mezzi che trasportano car­
burarne). Altrimenti, minac­
ciano, decideranno «autono­
mamente* Il blocco. «Se l'o­
bietti, o è quello della sicu­
rezza — dicono polemici — 
bisogna raggiungere tale ri­
sultato con ogni possibile 
mezzo, salvo poi valutare I 
maggiori costi per la colletti­
vità*. Le azioni di lotta do­
vrebbero partire nella setti­
mana successiva al 20 aprile. 
Tar a parte, 1 motivi dell'agi­
tazione sono sempre gli stes­
si: adeguamento delle tarif­
fe, dichiarazione dello stato 
di crisi, controllo sulle auto­
rizzazioni. Anche la Confcol-
tlvatorl ha chiesto l'inter­
vento di Signorile per per­
meitele Il trasporto del pro­
dotti ortofrutticoli In vista 
delle prossime festività pa­
squali. 

Il problema «supermulte» 
è stato al centro anche di 

una riunione di parlamenta­
ri ed amministratori comu­
nisti Il Pei chiede «modifi­
che» al decreto che le ha isti­
tuite, sostenendo che 11 prov­
vedimento va «Inserito nel 
quadro di una nuova politica 
dei trasporti per 1 centri ur­
bani». Secondo il Pel, i pro­
venti derivanti dalle mega­
multe e dai parchimetri an­
drebbero destinati a finan­
ziare -plani di mobilita* pre­
disposti dal comuni. Tali 
plani dovrebbero compren­
dere misure che vanno dallo 
sviluppo del trasporto pub­
blico alla manutenzione via­
ria, dalle infrastrutture al­
l'organizzazione della polizia 
urbana, al parcheggi. Questi 
ultimi — fa notare 11 Pei — 
non dovranno incentivare 
l'uso dell'auto net centri sto­
rici Pertanto, bisognerà col­
locarli in prevalenza nel luo­
ghi di Interscambio con 1 
mezzi pubblici, per la loro 
realizzazione si dovrà preve­
dere, ovunque sia possibile, 
anche il concorso del capita­
le privato 

Gildo Campasato 

I treni già 
soppressi 

ROMA — Le Fs annunciano 
per la notte tra il 5 e il 6 aprile 
le seguenti soppressioni di tre­
ni' espressi 642 e 716 in parten­
za da Roma Termini per Mila­
no Centrale rispettivamente 
alle ore 22.20 e 23.50; 752 In 

fiartcnza da Roma Termini al-
e 0.40 per Venezia; 643 e 715 in 

partenza da Milano per Roma 
rispettivamente alle ore 23 e 

23 15, 653 in partenza da Ro­
ma Termini per Bari alle ore 
0.07 e 2907 da Roma Termini 
per Reggio Calabria delle ore 
22 50 I treni 614 in partenza 
da Napoli alle ore 20 per Ton­
no e 613 da Torino per Napoli 
delle ore 22.10 effettueranno 
invece servizio a Roma 
Ostiense anziché a Roma Ter­
mini. Numerosi anche i treni 
che non viaggeranno nella 
giornata di lunedì 6 aprile, tra 
gli altri il 2807. H 2813 e il 2819 
in partenza da Roma Termini 
per Napoli Centrale rispettiva­
mente alle ore cinque, 8.15 e 
13 15. il 77 in partenza da Mi­
lano Centrale e alle ore 8.40 
per Roma ed il 2456 in parten­
za da Roma per Venezia alle 
ore 10.05. 

Sakharov 
dissente? 
vietica, al segretario del 
Pcus suscitando malumori e 
dissensi tra I dissidenti 
estremisti. Costoro rimpro­
verano al fisico rientrato a 
Mosca dopo funghi anni di 
confino a Qorky di riporre 
troppa fiducia nelle idee e 
negli atti di Oorbaclov volti 
a riformare l'economia e ad 
allargare gli spazi di demo­
crazia neli'Urss. GII uomini 
che Ieri si identificavano in 
lui e oggi lo criticano non 
credono che l'Urss possa 
evolversi e migliorare ma 
puntano tutte le loro carte 
sulla prospettiva di andarse 
ne, di emigrare In Occidente. 
E il contrasto deve esser di­

ventato drammatico e pro­
fondo se è arri vato, a colpi di 
citazioni e di contro citazioni 
polemiche, sulle colonne del-
la stampa americana. 

Non meno interessanti so­
no le vicende dell'ambascia­
ta americana a Mosca e della 
sua Impermeabilità allo 
spionaggio sovietico. Anche 
perché, sullo sfondo di una 
polemica antìsovletica, si in­
travede una lotta, combattu­
ta anche a colpi bassi. In se­
no all'amministrazione Rea-
gan. Due anni fa, un rappor­
to formulato da una organiz­
zazione privata (l'ufficio di 
consulenza per la politica 
estera) metteva in guardia 
Washington sulla vulnerabi­
lità dell'ambasciata ameri­
cana a Mosca allo spionag­
gio dell 'Urss Fu sulla base di 
questo rapporto che il presl-
den te decise di ridurre lì per­
sonale sovietico addetto alle 
ambasciate che l'Urss ha a 
Washington e a New York. 
Ma ti miliardario texano 
Ross Perot, finanziatore e 
membro della commissione 
che aveva stilato il rapporto, 
pretendeva misure più dra­
stiche e si dimise per prote­
sta contro le decisioni adot­
tate da Reagan che gli sem­
bravano insufficienti a fron­
teggiare le Infiltrazioni spio­
nistiche sovietiche. Questo 
scatenò una polemica all'In­
terno dell'amministrazione, 
soprattutto al danni di quel­
le componenti del Diparti­
mento di Stato che agli ul­
trareazionari apparivano 
troppo morbide nei confron­
ti àeU'Urss. La polemica pe­
rò si chiuse quando I sovieti­
ci, in risposta alle restrizioni 
applicate da Washington al­

le loro ambascia te negli Stati 
Uniti ritirarono di colpo 1200 
cittadini sovietici che, nel­
l'ambasciata americana a 
Mosca, facevano t cuochi, i 
camerieri, gli autisti e svol­
gevano altri servizi di basso 
rango. Il rapporto 11 aveva 
definiti tutti come spie e 
quindi 11 loro ritiro ridicoliz­
zava l'accusa di spionaggio. 

Perché si riparia ora di 
questo rapporto vecchio di 
due anni e smentito dal com­
portamento del sovietici? 
Semplicemente perché In es­
so non si parlava affatto del 
marlnes, di recente arrestati, 
per aver aperto nottetempo 
le porte agli agenti del Kgb, 
la polizia segreta sovietica. 
Alcuni inquirenti spediti da 
Washington a Mosca per in­
dagare sul pericolo dello 

spionaggio sovietico torna­
rono In patria tranquilli. 

E, grazie al processi che 
stanno per aprirsi dinanzi al­
la corre marziale, Casa Bian­
ca e Dipartimento di Stato 
possono andar raccontando 
in giro che se Reagan, Shultt 
e I suol fecero le figuracce 
senza precedenti che lì ridi­
colizzarono a Reykjavik, 
questo non lo si dovette al-
l'inslpienza della diplomazia 
americana, giunta del tutto 
impreparata a quell'Incon­
tro, ma al fatto che Oorba­
clov, grazie all'efficienza del 
suo spionaggio, sapeva In 
anticipìo ciò che lì presiden­
te americano e I suoi collabo­
ratori avrebbero detto e tat-

Aniello Coppola 
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Leningrado Mosca 
Divine combinazioni par l'Itlnararlo clanico 
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